IÎ MA 18. Il governo non è intenzionato 
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T.e-dido, 1 palermiteni non pensano quasi 
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A polti 2; 
Mela, Abbe- 


Telegrammi e Corrispondenze 


Per l'esposizione di Liverpool RO- 


di assumere la direzione del concorso 
per l'esposizione marittima di Liver 
pool, E' però dispostissimo a prestare 
tiitto il-ano appoggio morale, è nd ac 
vordare tutte le ngevolezze possibili a 
gli espositori italiani che vi prenderan- 
no (parte. 

Inondazioni. ROMA 18, Il torrente 
di Montignoso straripò nuovamente nel- 
ln ‘scorsa. notte, tra Massa e Serravez- 
za; invadendo per oltre 200 metri il 
binario della ferrovia, che invombrò di 

toli e dì terriccio, Il transito dei 

‘eni yenne quindi interrotto. 9 
= TARVIS 12. Ineegnito alle piog- 
go, ohio durano da tre giorni, le neque 
dei fumi crebbero, .6 temesi genernl. 
niente la ripoduzione delle, spaventero» 
li gfornate.del settembre. 

Soontro. ferroviario. PARIGI 18. 
Teri/sera due treni ferroviari si 300n- 
trarono, presso. Vincennes. Tre vagoni 
sudarono in frantumi. Vi furono undici 
feriti. 

îl colera PALERMO 18. Le ul- 
lime notizie continuano ad essére ras- 
sicuranti, Il: tempo si mantiene splen- 


più el colera, il quale, del resto, va 
Wicomparendo ‘sensibilmente. Tuttavia 
“pon si tralascia alouna precauzione per 
‘tontintare a combatterlo, e così evita= 
re ‘#orprose spiscevoli. 

Un Îrodatore posto in libertà. LON- 
DRA 13: Il famigerato Bensan, celebre 
per le sue prandi frodi. nel surf, venne 

» posto in libertà dopo dodici anni di 
‘stenzione, Durante il suo processo po- 
tà riscuotere 20 mila sterline, prove- 

* pienti dai suoi illeciti guadagni. 

Ginooatori sorprosi. ROMA 13, 1e- 
ri sera gli agenti di p. e. sorpresero 
yeuticinque persone che giuocayano a 

- ginoon d'azzardo în casa delle contessa 
\irooani: furono sequestrata 400 lire 0 


A vantaggio dei danneg- 
giati dalla grandine caduta, nel 
maggio s, c. pervennero alla Presiden 
za municipale i seguenti importi : 
Cecilia bar. de Rittmeyer î. 20, Sa- 
lomone Kabiglio f. 20, Angelo Genti- 
lomo f. 15, Raffaele Marchioro f. 16, 
Angelo Venezian f. 10, Giovanni -Co- 
vacevich £. 25, E. L. f 5, Giusappe 
Bosso f. 20, M. Besso f. 40, Franc, 
cav. Dimmer î. 25, Gius. Burgatallor 
nob. de Bidisobini f 40, Lazzaro Ani 
cich f. 5, Alessandro ich f. 10, Gio- 
vanni E. Morin f. 10, Giorgio  Vuko» 
wich £. 2, Seuglievioh & Anivich £ 30, 
Dr, Clemente cav. Lunwrdelli £ 10, 
Ant. di Demetrio f. 25 

I giurati. Per la prossima sessio- 
ne delle Assiso, che avrà priueipio il 
10 novembre p. v., venne, il 12 corr., 
resenti il presidente «del Tribunale, 

osettig, i consiglieri Werke de Piti» 
gel, il sostituto Procuratore di Stato 
Canevari ‘6 l'avvocato Dr. Hortis, quale 
delegato della Camera degli avvocati; 
mediante estrazione a sorte, formatà la 
lista, che componesi dei segueni 

Giurati + Aicholzer Eduardo, Angeli 
Giov, Batt,, Attuso Gioy., Berger Se 
bestiano, Bullo Antonio, Conighi Carlo 
At Conti Luigi, Corsi Nicolò fa Tr., 

seppe, Dollinechek Luigi, Fa- 

bris Antonio, Jeklisch Carlo, Krapes 
Andrea, Lordschneider Ferdinando, Ma- 
iti de Giusto, Marchin Carlé Gustavo, 
Massonust cav. Ugo, Meyer de -Candi- 
do, Motka Federico, Ostrogorich Dr; 
Giuseppe, Petracco Frane., Pichler Care 
lo, Piechieli Giov. Batti. Politeo Dr. 
Andrea, Pollovich Ernesto, Riedmiller 
Adolfo, Rogel Giovanni, Rovia. Gius., 
Saia Antonio fu Giov., Scandella, Dr. 
Ferd., ohlembach Michele, Sorabole 
Gius., Tosoratti Bartolomeo, Urizio 
Bartolomeo, Wiener Giulio, ;Zarcovich 
Antonio; 


dovisco, Berlam Giovanui, Centassi Giov. 
Batt., Coen Abramo di Salomone, Cu 
mnno Stefano, Crassox Giuseppe 


afregtati la conteasà Ercolani e un:tale 
3 Ei ono clie teneva il banco, i 
fr duivivsì. RUmr: 10 "lori 

i deva al Costanzi l'ultima rapr 
tazione del. Faust, nelle quale o- 
di Metistolale 


Hera, 8 


era 
dell’Fircolani. Non si volle sospertdere 
la rappresentazione, temendo. che ciò 


tenuta nascosta al figlio la morte della 
madre fin quando, dopo la rappresen- 
tazione, egli non si mosse per andare a 
sercarla ed accompagnarla a casa. 


CRONACA LOCALE 
p B' FATTI VARI. 


Calendario, 
6.19 tram. oro, 0.12. 
Domant: 8, Toresn di G 
# ant 140 ore 3 pom. 


motrica 159.0. 


rel rr_ 
GLI AMANTI DI PARIGI © 


nlecore | 
Dggi: 8. Callisto, — 
— Ternimetro © are 
Altezza bari 


Luna ouova, ! 


(Con ® soldi si possono di Indra dppene 
dici che recano il principio di questo romanzo) 
Le piante esotiche, lungo la scala e 
sul pianerottolo del primo piano, apan- 
devano i loro odori ‘inebbrianti: 

E la csmers atessa, la evi porta era 
stata rinchiusa, lesciava sempre ondeg- 
giare nella. sua calda atmosfera, dei! 
leggeri effluvi di donna giovane, ele- 
gante, graziosa, Lella secondo ogni pro: 
babilità. 

Tuttavia poco ‘a poco vi si mischiava 
qualche cosa di mmido, di insipido, una 
apecie di vapore densò e pesante, 18- 
sorto dapprima dagli uderi primitivi, 
ma che poco a poco si spandevs; sali. 
va ‘dal pavimento ed'empiva la camera. 


DI 
Fabiano. 

Tutto ad un tratto il rumore delle 
ruote di uan carrozza si fove sentire 
sul boulevard; questo rumore, dappri- 
ma lontano, si avvicinava abbastanza 
rapidamente. 

Si distingueva anche il rumore pro- 
dotto dall'urtoè delle. unghie del cavallo 
nelle pozze d’acqua; spirse qua e là 
nel mezzo della strada, è il sibilo della 

- frusta che eccitava l’ardore della bestia, 

Secondo la direzione seguita, questa 

vettura dovsva pussare innanzi alla 


cosa. 


Pilotti Giuseppe, 

Sanson I Promirotora.d 
Stato KS fitto. sequostrare la prima 
edizigà dell'Indigondigzio li *retî per 
l'articolo “intitolato: Secondo Memo. 
riele della Bocietà politica istriana“, 

Oggetti rinvenuti. Furono de- 
positdti: al nostro ufficio i seguenti ef- 
fetti: 

Un fazzoletto di lana da collo, rinve- 
nuto in via S. Lazzaro, — Un viglietto 
di cancello, rioxenuto în piazza 8. Gio- 
vanni, dal signor Carlo Jellouscheg. — 
Una scatola per tabacco da maso, rin- 
venute in un omnibus dell'impresa È 
tin, dal conduttore Antonio Razzio. — 
Un attestato di. povertà, rinvenuto nel- 
l'ufficio telegrafico. — Una chiave, rin- 
venuta în piazza Stazione, dal signor L. 
U. — Una chiayo, rinvenuta in più 
Ponterosso. — Un braccialetto d'a 
gento; dorato, con smalto, rinvenuto in 
tn omaoibus dell'impresa Bortin, dal 
conduttore Giacomo Battalizza, Questo 
briocialetto fu ritirato ancora ieri dalla 
signora A. C., — Auche un mazzo di 

Infatti, giunse all'altezza della pio- 
cola porta che si trovava nel muro di 
cinta. Ma là, invece di seguitare il suo 
cammino, si fermò. 

Era una vettura da nolo tirata da 
un cavallo bianco, il cui pelo fumaya 
malgrado la pioggia: che lo bagna 
come se fosse stato Affaticato. 

Ta portiera si aprì e un momo di- 
scese sul marciapiede vicino. a,cui la 
vettura .si era fermata. 

Quest'individuo mise in manb al coc- 
chiere una mone, . bianca, che parze 
sodisfacèsse quest'ultimo, giacchè mor. 
morò un sggrazie, signore |“ quasi gen- 
tile 


La pioggia cadeva. sempre, ma il 


vento si era osìlmato; non soffiavi 
ora, che & lunghi e rari: intervalli, 

Il viaggiatore rimase sul marciapiede 
renza punto curarsi della pioggia, a- 
spettando evidentemente che vil g0o- 
chiere si fosse sllontanato. 

Questi, infatti, dopo aver Intascata 
la moneta d’argento, riunì le:redini, e, 
sferzandò il .cayallo, proseguì. il auo 
cammino nella direzione del boulevard 
Montparnasse, senza dubbio per rag- 
giungere la stazione della ferrovia del. 
l'ovest, la sola press' a poco in cui vi 
fosse alcuna. probabilità di prendere 
qualche passeggero. 

Appena il cocchiere fu scomparso, il 
visggintora da lui lasciato attraversò il 
marciapiede 6 si avriciad alla piccola 


più; 


Giuraît supplenti : Amodeo: Girola- 
mo; Andreola Francesco, Asquino Lo- 


| chiavi, 

Velszegi, în più: 

dal legittimo. proprietario sig. G 
Orribile. Un bambino a 

stolito. Teri, In casa N, 438 di, vi 

Rigutti; fa teatro di nn fatto che fec 


ignor 


tirono discorrore, Nella. cucina 
condo piano, del quartiere N. 11, fi 
frovato il cadavere 
bambino, Ecco il fatto, 


Suss, cordaino!a, madre di un Bambin 
di 3 ann 


giorno in custodia il bambino, press 
una sna conoscente, la sig. Giueeppin 
Pippîin, detta In Péabiza, 
secondo piùno. 

Tl fanciullino vi veniva p 
larmente alle 8 del mattino, ed.all 
In compenso la Suss pagava alla su: 
vicina il piccolo importo di quarant 
soldi per settimana. 


easa lo fece sedere in cuoina, 


por 


cina; sisé le chiavî tanoa, 


o due, 


abita certa T'erasaS Ioitz, 
solea rimane chiuso 1 chiave în quel 
oticina per tllto il'tempò, che ppa 
restava fuori di sasa, 


le sue faccenda, udlagktervalli qualch: 
sega dodge pianto. ah 


quia 
partive 


ed anzi, per acquistarlo, gli andava di 


Giovanin, presto vegnirà mama,“ 
Ma, verso le 9*, mecendo di casa 
notò nel pianerottolo un forte odore d 
cose bruciate, e oe avyeril subito 
suoi coinquilini. 

Stettero un po’ indecisi aul da fa 
\poi, supponendo che. il piccolo Giovan 


brava dovua di none Carolina, 


bino, il quale lavora nella f«brica di 
paste del l'rancesco Andreolia. 
yano fermi lì, in quei pressi, vedendola 
correre trafelata e con 


ritardo; ma senza usare alouna precau: 


uomo che abbiamo x. 
cedentem-nte in questa iatossa casa. 
Attraversa 


I 


Si trovò sul pianerottolo del pianterre. 
no che noî già conosciamo. 


|a pieno sul suo visa scoperto e che e 
gli non cercava allatto di sfuggire. 
un uomo ancora giovane. Doyeva ave 
passato la trentina. 

Il suo portamento era elegante e di 


I 
bianchi 
ta capigliatura, 
nanellata e cadente aulle sue spalle. 
e slanciato, ben fatto, ‘ore 
|una certa ricerò 
pastrano, guarnito di- pelliccia; 
Le linee del volto non erano 
regolari, ma gli occhi celenti, profonds. 
mente immersi sotto l' arosta delle so 
pracciglia, avorano una grande espres 


Adolfo 
a Gadola, fu ritirato 


bbru- 


tremore di raccapricoio quanti no sen- 
al se- 


abbrustolito di un 


Al primo piano di quella casa, al 
quartiere N. 0, abita certa. Franoesga 


il piccolo Gioyannino. Per 
procurare il sostentamento a sà ed al- 
ia propria orestura, quella donna lavo- 
ta nella fabrica di cortleggi del signor 
Augeli. E siccomo tale occupazione le 
obliga ad assentarsi da casa dalla mat- 
fina ‘alla sera, così wasa lasciava. ogui 


abitante el 
portato rego- 


sera, la madre veniva ‘a riprenderlo. 


Teri mattina, dnnque, come di con- 
sueto, il piccino era salito dalla Pippan; 
metten- 
dogli dinanzi uno sonnno su cui appòg- 
giò la acodella del csitè. Fatto ciò, la 
donna usciva di casn per accompagnare 
i suoi bimbi alla scuola e per fare poi 
le solite spese giornaliero; chiuse In 
della camera è quella della cu- 
inca 
minandosi quindi per Je sue faccende. 
Di solito la sua assenza durava un'ora 


Vicino al quirtlerettì questa Pippan, 
che sapeva 
come quasi ogni giornò il bimbo Suss 


La Roitz, ierì, nelmente acowdiva ale 


quella cucina, ma siccome 
il caso di un bimbo che strilla non è 
ooea nuova, niòn badd più che. tanto, 


scendo del proprio Quartiere: Sta don 


{nino avesse, inavyertitamente, dato fuo- 
so a qualche cencio, provarono se le 
lavi entrassero nélla toppa della 
di quel quartiere. Ma poichè ciò 

a, la figlia della Roitz, una 
sorse. ad 
informare della faccenda lo zio del bam- 


Nel far ritorno, slouni momini. che. sta- 


la colera soon- 


re ‘aspettato e che teme d'essere in 


zione minuziosa di cui si circondava lo 
eduto entrare pre- 


corte e raggiunse ra- 
pidamente i tre gradini che bisognava 
salire per arrivate alla porta del corri. 
doio, aprì questa \porta, la richiuse, e 


La luce della lampada chinese cadde 


Non era più un giovavotto, ma era 


atiuto, il suo viso animato mostrava un 
vigore cd una piena forza, parecchi fili 
si mischiawano giù alla sua fol- 
bruna, leggermente i. 


Di media statura, di forme delicate 
vestito con 
ua, moderata però, 
per quanto ai poteva giudicare dal suo 


molto 


LE 


i calevinno Jac 
di commercia rel 


vini mor 


volta, la richiesero che cosa fossè ac- 
caduto, 

— A onsa mia, al secondo piano, c'è 
fuoco, - risposo Ta Carolina, 6 detto 
ciò salì rapidementa le scale. Quegli 
nomini che l'avevano interrogata, obbe- 
dendo sd un istinto di compassione, la 
segnirono, e uno di essi, il sig. Anto- 
nio Miniussì, voleva utterrare l'uscio 
immediatamente. Ma le casigliane ne 
lo distolaero &ffermando che bisognava 
aspettaro lo zìo del bambino, il quale 
avova detto che sarsbbo venuto subito, 
Ma lo zio non venne a mandò invece 
un tale Giacomo Rosnro. 

Questi era incaricato, ovo ca né fosso 
stato bisogno, di sfondare la porta, Con 
l’aiuto degli altri, infatti, diede tre scos- 
so anergiche s finalmente la serratura 
vedette. 

Hnutrarono nella cucina. 

Ma quale orrendo, apayentevole spet 
tacolo ki olferse ai loro sguardi! 

Il piccolo Giovennino, quella oreatu- 
ra vispa che empiva dianzi la casa del 
suoi strilli allegri e giocondi, giaceva 
ora a terra, immobile, cadavere abbra- 
stolito e deforme: la testa insanguinata, 
il corpo tutto nero, cosparso qua e là 
di piaghe orribili, raccappricciaute a 
vedere! 

Delle vesti più nulla, Ai polsi sol- 
tanto uno scàmpolo miserabile di ma- 

sarbonizzata! Il disgraziato fan- 
siullo atava colle gamba rattratte, colle 
manine sul viso; la bocon spalancata in 
atto di apanimo atroce, di spayerito in- 
dicibile; palpebre, sopracciglia, tutto 
deformato, distrutto dalle famme. 

Il terrore di quella gente dinanzi a 
quel quadro di desolazione non può de- 
soriversì, 

TI signor Antonio Miniussi corse ad 
avvisare la Polizia di S. Giacomo. Sul 
luogo comparvero due guardie, le quali 
impedirotio che niuno toccasse un og: 
gettò: 

La notizia in nn baleno si ‘sparse 
per tutto il vato 6 popolatissimo rio 
ne di S. Giacomo, A centinaia n ag- 
gruppavano È popolani e le donnatte 
di puei varaggi, comentando con più 0 
mano La Pipann 
e quello della Roitz: l'una pete ae 
vere custodito il bimbo come doveva; 
l'altra per nom essore accorsa subito at 
lamenti del povero bambino. 

Lo zio del fanciullo venuto a .cono- 
scenza dell’ orribile fatto undò ad ay- 
yertird la propria sorella, madre del 
piccino, 

Quando la povera ‘dontia seppe la 
sciagura toocatale, pareva impazzita dal 
dolore: il suo Giovannino, il frutto del- 
le sue viscere, Iui ch'essa amava tanto 
tanto, era morto, è morta in quel modo! 

L'ispettore ed il commissario di Sen 
Giacomo, ordinarono che le guardie 
sorvegliassero il quartiere ed il cada- 
verino fino alla venuta del forgona 
Zimolo. Quest' ultimo comparve verso 
le 11 e mezza par trasportare il pove- 
ro morticino alla osppella di S. Giusto, 
Esso aveva anoora lè sole scarpino e 
le calze. 

Quale strazio vederlo così ! 

Com'era svonduta ia disgrazia È 
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Esco quello ch 
tare. 

La Pippan, nscondo, avera lanciato 
del fuoco neceso eritro il Fornello del 
focolare. Di sotto c' erano det trucioli, 
uno dei quali fu veduto poco diace- 
sto dal bamt Ti focolare è alto 
più di un metro; di una ‘cassa grane 
de fu constatato l’abbruciamento d'ltn 
angolo; lo stesso d'uno sonuno chuwene 
ne sequestrato dall'autorità. 

Il bambino, a quanto; si suppone, de- 
ve enversi avvicinato ‘al focolare per 
giuocare, e una brace gli sarà onsosta 
sulle vesti, sviluppando poi una Bam 
gigante che 1° avrolse tutto nefgreuo 
lingue divoratrici. Il bimbo, negli pa 
simi delle scottature, deve essar oa- 
duto al suolo @ riportato una ferita al 
capo. 

La Pippan alle 10 e mozza rinohea 
va. Giunta nei prossi di via della Me 
sa, una turba di donne l' avverti della 
disgrazia, biasimandola moriamanto per 
la qua incuria. Più tatdi î monellinpre- 
sero a sassate la finestra +lella ‘dass 
Pippan: un grido di sdegno, della 00- 
scienza popolare, cui seguirà 1° opera 
delln giustizia, alla quale spetta ora 
giudicore quanta parto Wi colpabilità 
debba ricadere vullà Pippab. 

Verto le 11 are l'ispettore ad il'com- 
missario di 8, Giacomo procedettero al- 
l'arresto della Giuseppina Pippao. Il 
marito di lsi è a Fiunie, ove fasi] for- 
naio. 

D: 


ho si è potuto consta» 


no dei feriti sull' Argo. 
Il giovanetto Giovanni Giobbe, nno dell 
feriti sull',Argo,® è uscito ieri dica 
col consenso del. Dr, Castiglioni, 
però non é ancora perfettamonte Tista: 
bilito e dovrà fare una convalescenza 
di circa un mesé prima di poter ripren- 
dere il suo lavoro: all'Arsenale. Faogni 
dolie ustioni sulla  fatoial aonò «del 
{ntto spariti, ma il braccioli tuttora 
fasciato ed egli tion lo può articolata. 
Un veto a Papadopoli | Anti- 
nio Papadopoli, il vauthio caratterista, _ 
già delizia dei nostri ‘babbi, si #roy@i 
come tutti sanno, suppergià; la mmisce. 
rin. E con la bellezza di grate punte 


silla ptinnazaly 
ha avuto il coraguii 
ste multicolore dî 
ridere le platee... e non far piangere il 
proprio stomaco, va da qualelie aunat 
tinendosi si guitli trovati per via all 
scopo di dare ‘qua e Jà della secità 
straordinario. è er 

Giorni fa, questo povero avanzo 'mai 
arte comica che fu, trovandosi a Zhra, 
ha annunziato che darebbe una rappre 
sentazione & proprio beneficio. I l'iame 
torità di quella città, temendo dif 
strazioni, ha proibito ‘la edita por 
viste d'ordine publico. È 

Un creditore deluso. La sarta 
Caterina Viezzoli, d'annì 89, natita da 
Pirano, andava debitrice wersof ontko, 
Picco, dell'importo di f. 110, perito 
quale dessa aveva accettato unaleame 
biale. Il Picco girò quell'acositazione = 
Domenico Bertuzzi; questi, alla soadene 
za non la protestò, ma, n no appresso, 
fece la potizione dilla azoli, poi » 


quando la sentenza passò in giudicato + © 
———___@PBIB©B .‘I‘Tr11-+ re 


sione di dolcezza s la bocca si dise- 
gnava fina a beffarda sotto i muetacchi, 
più chiari delle ciglia e delle sopracci 
glia che erano dello stesso colore dei 
capelli. 

Fintrando si era tolto.il cappello e 
mostrava la sua fronte non molto svi- 
luppata, ma intelligente e largamente 
scoperta su cui un frenologo avrebbe 
trovato. molta benevolenza e più fierez- 
za ed energia che non orgoglio e sodi- 
sfazione di sò stesso. 

Insomma, era nna testa simpatica e 
animata, testa d'artista 0 di pensatore, 
che rivelava uno di quegli uomini tan» 
to rari îra gli appassionati. 

Nel momento în cui entrò nel corri- 
doio, era un po' pallido, ed aveva la 
respirazione breve di nn uomo com- 
masso; 

Tuttavia un sorriso di felicità e di 
fiducia rialzava le sue, labbra o il suo 
{sguardo brillava. 

Gattò un'occhiata su ciò che lo cir. 
condava, certo non per prenderne co- 
noacenza, ma per assicurersì che tutto 
fosse al posto, parve sodisfatto del 
suo esame, 0 si diresse verso la scala 
che salì rapidamente, 

Giunto al pianerottolo del primo pia- 
no aprì con una mano, che tremava 


Li 


leggermente, Ia porta che gli stava di 
laccia, immersa nell'oscurità; e, come 
l'uomo che l'aveva preceduto una mez- 
z'ora prima, nelle camera oto vondu- 


ceva quella porta, si fermò sulla soglia 
con sorpresa innanzi all''osturità che 
regnava in quella stanza. % 
Non c'è lume 1 - mormorò egli.» 
Come si spiega cid? " 

Be ci fosse atata luce si barebbe'xe- 
duto aumentéra il pallore: del suo vino 
espressivo e mobile, 

Fece due passi avanti, 

— Zuira! - diss'egli con nna woce 
che tromava. - Zaira! sel quit 


Nessuna risposta. Uk silenzio di. £° 


morte. dl 
— Che ni ala ancora tenutaP for. 

morò egli nuovamente. Epppre #onp I; 

che ho ritardato! Che si 1 

di aspettarmi ? Eppuro ella' sata 

io verrò sempre; che nessnan pote 

al mondo m'impedirà di Venite-agla 


bile. 

— La tavola! fece ‘agli Derono 
serci degli zolfanelli. 

Egli stendeva le mani per -Wovaro 
porta-fiammiferi, è, nom'iroyandolo, x 
le fare il giro della tevola. per ay} 
vinarai al un caminetto diteni coi 
sceva la precisa situazione, Li 

Ma; girando, i envi( piedi! adi 
ronò su qualche cosa, di nmaido ed 
tasogtiecio. 


Arì. Arnonld, 


de 


È 


CRE T SUR 


ar 


fece. gli atti d'esecuzione. Durante il 
sorso del processo la Viezzoli cambiò 
di abitazione, percui quando il Ber- 
tuzzi volle procedere al sequestro dei 
mobili, non trovò la Viezzoli alla 
sun: abitazione, in del Lazzaretto 
N. 18, essendosi allu portata ad 
în via S. Nicolò 12, presso 
la signora Gelirude Lichoff. L'esecuzione 
uyere effetto perchè la sign 
Of oppose al Bortuzzi un regolare 
contratto, di compra-yer in forza 
del quale i mobili della Viezzoli erano 
divontati suoi. 

Il Bortuzzi. considerato che la ven- 
dita del mobili éra- seguìta nel tempo 
che veniva trattata la cansa, ritenne 
sotals vandita illecita ed in opposizione 
al disposto del 8 1 della Legge 
Maggio 1883, e quindi denunciò la 
Wiezzolî al Tribunale, per il delitto pre- 
visto appunto dalla Legge succitate. 

La Viezzoli comparve iori dinanzi ai 
iudioi per piùatificarsi, Pssa asserì che 
ì mobili in questione non erano mai 
etati suoi, ma appartenevano in passato 
al proprio figlio d'adozione, Bagolenta, 
che li uveva comperali coi propri de- 
unri, quand esso abitava seoolei. Allor- 
chè il Bogolenta andò ad abitare al- 
trove, Inscid i mobili indi lei custodia, 
non rinunciando punto alla proprietà. 
Ultimamente poi, andando egli debitore 
Verso la signora Lichoff di 70 fiorini; 
ordinbi ad ssnn Viezzoli di cedere alla 
detta siguora ì mobili in parola, n tioi- 
tazione del suo debito. della non poteva 

Euon obbedire ad un tale ordine; 

La Corte. ch' era presieduta dal cons. 
Soiolie, ritenne per valide le giustifi 
zioni della Viezzuli, e ne la mandò 
assolta, 

T pugni che obligano In gente che 
Lli riceva @ ricorrere all’ ospedale, de- 
Yono esigre davvero pugni sansonici, 
u dati, per lo meno,.oon molta vivaci 
tà o con troppa... espressione ! Ieri, in 
lina rissa; fu un tale Giovanni Moret, 
danni 36, da Medano, abitante in via 
del Canicidà N. 351, a busoarne, Ri- 
(portò una ferita lacera al labbro supe- 
more, ana ferita alla booca e alcune 
contusioni alla mascella sinistra. 

Azimalato sulla via. Accanto 
Alla: chiesa di S. Autonio nuovo, fu rin- 
Venuto ieri mattina, poco dopo le un- 
dici, un pover'uomo, lungo disteso per 
terrà, c6lto da improyviso malore 

Wua guardia di p. a. sollevatolo, lo 
face salive in una vettura e trasporta- 
re Sllospedale. L'ammalato è il ma- 


sì 


pt prlio, d'anpi 40, triesti 
S AMANE,, egner Selmmafio "N° 
Polite bettassetti. Domani 


Alta Hora, il publico è chiamato a festeg 
giare la signorina Fanny Torreselli 
Ual" artista carissima al nostro publico; 
un'artista a cni furono pronoslicate le 
sorti migliori @ il pronosiico sta per 
avyerarsì, 

La signorina ‘Purresella raccoglie i 
primi allori di quei trionfì che l'arte 
Tinerva nile sue figlie predilette ; noi 
l'accompagnamio son orgoglio nella sun 
meta gloriosa, perchè essa porta con 
Vapto e con decoro il nome di Trieste. 

Domani a séra si darà / Puritani, 
l’opera accolta cor tanto favore dal pu- 
publico; di più la sig.na Torresella can- 
terà fa romanza della Beatrice di T'endo 

Certamente non saranno nò i fiorì, 
nè gli applausì, che mancheranno do- 


less tanni, 


Desiderio esnudito. La compa- 


io» guià Pieri ci comunica che, annuendo 


cad nn desiderio espresso a mezzo del 
nostro giornale, ha stabilito di rappre- 
tonbive domenica nel pomeriggio, Paolo, 
l'ipplaudito lavoro di Gazzoletti. Così, 
tutti noloro che non possono assistere 
alle revito serali, potranno approfittar- 
Re Ln rapprosertazione incomincerà 
allo 3 ore. 

Tontro Eilodramatico. Il s0- 
lito successo ed il solito subisso d’ap- 
Diane: al bravo Salrini per la quarta 
teplica ile] Paolo, datasi iersera, 

Venerdì, questo ‘artista, che in sì 
bxeys volger di tempo seppe cattivarsi 

ua generale simpatia, avrà la sua sera- 


lgsgia d'onore, Si rappresenterà 1'Oreste di 


esa ittori 
atei ittorio 


Alfieri. 
compagnia Pieri sia allestendo 
ss cura la Stanca Cappello di 
ro» Valvi, d'autore della Maria di 
Seridala, ch'ebbo l’annò acorso sì lieto 
esso sulle stesso scene. 
Tuanfitestro Fenice. Luigi Monti, 
fi distinto arliata che tntti conoscono, 
Mullsiva ievsera la sua serata d'onore, 
Td il publico accorse per festeggiare 
Ul rendere il dovuto omaggio a questa 
Pipistrozione del moderno teatro italia- 
\ppresentava il drama del duca 
Maddaloni: Friedmann Bac4; produ- 
RA È I RERIOA I 
MeRpgps nella quale Luigi Monti si è giù 
mulsfisuistata molta fama, 
iS Tungo e caloroso saltito l'accolse 
SI unplavsi si ripoterono insistenti du- 
PES® a Ja sera, Alla fino del terz’atto 
Sag Sè, mato sei volte al proscenio, e gli 
Mipresentita una corona di alloro 


-V Ben a ragione ei può afferma- 


L= 


i Monti, sella parte dell'infe- 

e musicieta tedesco, non può temere 

uî. Ogni atto è stato un trionfo per 

Ne! quinto"in ispocie, quando 
sente lo melodie del-suò Arlasersa, le ri- 
convsce e sì ridesta dalla vita come da 
un aogno, quel grido oheirrompe dal en 
re è strazinute, e quel sibgulto fa fre- 
mere, 

Appena calata la tela, il publico 
scoppiò in un applauso frenetico e vol- 
le Luigi Monti altre quattro 

La sig.a Diligenti ebbe anch'essa 
molti battima Questa raplie 
della V'eresa laquin. Il teatro sarà af- 
follato come ieri, perchè fin d’or@ fa- 
rono yenduti molti posti. Giovedì be- 
neficiata della sig.o Lina Diligenti. 

Un'ordinanza in teatro. A 
Milano si parla di adottare anche per 
il tentro alla Scala la misura di legge 
peesoritta per il teatro di Corte a Vien- 
na. Quell'ordinanza è breve, ma elo- 
quente: Alle signore, come ai signori 
non è permesso di tenere il cappello 
durante la rappresentazione.® 

La roba del padroni: La clas- 
ae delle persone di setvizio dé, senza 
dubbio, rispettabile; tuttavia ci sono le 
debita eccezioni e anche... abbastanza 
numerose. Parecchie delle signore do- 
mestiche, sia per solisfare ai propri 
Vizi, sia per alimentare quelli dell’ a- 
mante, dimenticano di considerare sio- 
come intaogibile la roba dei padroni 
che servono, 6 sv l'appropriano. 

Oecilia Puucer,. da Obreplie, rag 
dicinnnovenne, appartiene - per 
malanno - ‘alla categoria delle serve 
ole non ki fanno sorupolo di appro- 
priarsi le cose che le capitano sotto 
mano. Durante il breve periodo dal 20 
agosto al 21 settembre p. p., nel quale 
si trovava al servizio del signor Carlo 
Fano, trovò modo d'impossessarsi d'ua 
portamonete eontenente 14 fior., non- 
ché di un, psio d'orecchini e di un a- 
nello» che valerano f. 8.50. Il signor 
Fano, che in fatto di persone di servi- 
zio sembra non essere un grande otti- 
mista, sospettò subito che la ladra fos- 
se stata la Cecilia; e senza tanti pre- 
fumboli l’assoggettò ad una perquisi 
ne. Il risultato della visita diede ragio- 
ne ai suoi sospetti, chè da uno stivale 
della aucer nacì presto il portatnone- 
te, il quale però non conteneva più che 
È 18, Quanto all’ anello ed agli ore 
chini, cercando minuziosamente, finiì col 


vedere 


sera 


ea 
vuo, 


trovarli anche quelli. La Taucer fu ar- 


complimenti... jat2mentali | anche delle 
graziosità. vocifis” parolacce banali, 
villune. Ciò accsttva iari'a sera, dopo 
la setto, dinanziiala Pescheria di San 
Giacomo in Monte 

T due sccelenti @rano:. il pittore 
Vincenzo P., d'anni 20 ed filegnu- 
me Alessandro B, d'anni 21, Le guar- 
die, per farli finîta, li condussero nel 
solito ostello di quella via cha sapete 
6 il cui nome, anticamente, equivaleva 
a lugurio. 

Un presunto complice. Nelle 
mani della punitiva giustizia, trovasì da 
qualche tempo il ‘cameriere Luigi C., 
d'anni 27, da Venezia, perchè accusato 
del furto di 13 palle da bigliardo ed 
alquanto denaro, commesso a Fiume, 
in danno del caffettiere Andrea B 

Lunedì gli agenti di p. 8., procedet- 
tero all’ arresto del ballerino Antonio 
l., d'anni 82, Venezia, perchà so 
spetto d'essere stato complice del © 
nel citato furto. 

Danni maliziosi. I villici Gia- 
como I, d'anni 28 v Giovanna F., del- 
l'età stessa, s'erano preso il guato van- 
dalico di tagliare maliziosamente le viti 
della campagna appartenente agli’ eredi 
Torstmann. T due devastatori furono| 
arrestati nel pomeriggio di lunedì è 
messi a disposizione dell'autorità giadi- 
zjaria. 

La ,mano altrai,“ quella per 
opera della quale, domenica 300r8n, Fe- 
niva ferita Ja Maria ved. Kigiok, è st 
ta eruita. Non appartiene, come si 
|supponeva, ad un Otello da strapazzo, 
ma a corta Lueia S., d'anni 84, la 
| quale fu condotta in luogo, dove le a- 
mi de taglio ron sono punto autori 
zate. 

Fondo del'sacco, Per aottrerli 
alla pioggia insistetite di questi giorni, 
venne procurato uh tetto în via' Tigor 
a: Vincenza P., ventenne, pittore ; 
Alessandro B., d’anni 21, falegname e 
Giovanni K., uonatore giroyago, d'anni 
B4, tutti da Trieste; è ciò. perché e 
cedevano in vivacità, Anche il funsiuo- 
lo Nicolò Z., d'anni 83, pure triestino, 
Venne messo al coperto, perchè, es- 
sendo giudicato nella salute... mo- 
rale, aveva infrento» il precetto della 
polizia. x 

Ogni giorn 
di una, ne public! 
zina, che toglinm 
Parigi del 188%, 

Tra padrone è inquilino, 


trama. Oggi invece 
amo una mezza doz- 
o dagli almanacchi di 


restata. 

Non c'era il _gasò, di noguremmdicni 
asiiVa dinanzi alla palmare evi- 
denza ‘no avrebbe approdato a, nulla; 
la Cecilia confessò di avere rubato gli 
ell'etti suddescritti, soltanto volle she 
il portamonete ‘non avesse contenuto 
che 18 fiorini, non 14. 

Tu condannata a 4 mesi di carcere. 

Sonia e soalinata. Nel suo cer- 
vello d'artista, forse quel Giovanni K., 
d'anvi 34, che cantava e suonava l'al 
tra notte sulla publion strada, si crede- 

degno di andare alla Scala. Perin- 
tanto stava invece alla.. Scalinata, os- 
sia nella via ché porta questo nome ed 
è situata nei pressi di 8. Giusto. Sic. 
come però le manipolazioni artistiche dî 
quell'individuo turbavano la quiete not- 
turna, le guardie lo arrestarono. Dia- 
mine! i concerti, anche alla Scala, fi- 
nisconto alle dieci. Figuriamoci poi al- 
la,,. Scalinata | 

Con una sedia. Un altro che ib 
seguito. all’ esserai abbaruffato finisce 
male: due férite, una alla regione zigo- 
matics destra ed uria alla palpebra del- 
l'occhio destro!... Se pensassero un po' 
come li lascia male il bilancio fatto în 
chiusa di tali risse, ci penserebbero 
due volte prima di sttaccar briglie. I 
ferito dunque è il muratore Afcioli Mi- 
chele, un giovanotto di yent' anni, abi- 
tante in via S, Cilino, il quale dallo 
avversario era stato colpito con  noa 
sedi. Oh, ‘arme generosa 1 

85 è il numero dei morti nella set- 
timana decorsa dal 4 al 10° cor. I 
maschi sorio 50, le femine 85. Eoco la 
età dei morti : 0-1 anno 17, 1-5 anni 
18, 5-20 ‘anni 11, 20-20 anni 7, 30-40 
anni 7, 40-60 annî 9, 60-80 anni 18) 
olttà gli 80 anni è. Cause dei decessi; 
vaiuolo 2, difterite e crup 8, febbre 
tifoidea ‘1, altre infezioni .2, tisi pol 
monnre 14, pleuro-pnenmonite e bron- 
chite 4, enterite 11, apoplessia 1, altre 

,, accidentali 1, per sui 


Causa la pioggia. L'altra notté 
il vetturale Giuseppe Florinini, detto 
Rosseto, d'anni 41, da Trieste, abitante 
sl N. 224 di via della ‘Fabrica, nello 
scendero dal'cassetto della propria vet- 
tira, causa’ l'umidità prodotta dalla 
pioggia, scivolò’ ed andò a cadere 
cevalcioni d'una ruota. Il pover' tomo 
ebbe a riportare una ferita ]ngero-con- 
tuen nelle parti posteriori... carnose, ed 
altre forti contusioni. 

Concerto vocale-istramen- 


tale. S'azzuffavano; si daven pugni, è 
calci © alternavano @ tali 


a 8 


| sl, dutrijin dopo un anno che 
mi fate aspotta) Sora non avete dena- 
to per pigar lit 
ben trovar iò... 

— Magarî, «îguor padrone! D' sì trat- 

tenga pure anelie um semestre antici- 
1 
pato 1 4 
wa 

Un giovinottino appicca lite con un 
signore, un pezzo d'omo, e gli grida: 

— Me ne darà sodisfazione. 

— Dio me ue guardi! - risponde 
l’altro freddamente; non voglio esseré 
processato per infanticidio | 

pars 

Un biricolino incontra una coppia 
d'una bruttezza fenomenale. 

—.To'l - esclama si vede che 
hanno ‘aperto Ia gabbia: delle ecimmie. 

Il signore, furioso : 

— Parlnte forse per me? 

— No. 

— Dunque, per mia moglie? 

— Nossigiore. 

— 0 allora per chi? 

— Per... tutti a due. 

ale 

Pensiero d'un filosofo. 

— Ci burliamo sempre di coloro che 
vendono la pelle dell'orso... ma che 


dire, allora, di coloro che la cormpranof 
* 


* 

Il signore"e la "signora X. frequen- 
tano lo' atesso confessore. 

I! signor X confessa d'avere tradito 
la moglie è il confessore gli infligge la| 
penitenza di ‘recitare dieci. confitear. 
Lu sera, il signor X ai chiudo nella 
propria camera, per recitare în cal- 
ma'î dieci comfiteor, allorchè sente 
mormoraro nélla camera attigua, quella 
della moglie. 

Il marito si mette in ascolto e, non 
senza stupore sente che la moglie bia- 
scica una serie di confîtàor. 

Allora, egli conta... uno, due, tre.. 
Sono dieci! 

x 

Oliudiamo ‘con nia nota che inte- 
resserà la gente buperstiziona, che éra- 
|de alla iettatura: il nuovo anno 
comincerà di venerdì. 

Il che ba fatto esclampre all’ amico 
Idiotelli 

— Ma sarebbe assai peggio se l'an. 
no cominciasse col 131 


TEATRI. 


Filodramaitico, (Ore 7°/;). Comp. 
nl borghesi di. Pontarcy 

Fenice, Compsguta Diligenji. (Ora 
sToresa Raquio" 


Pigionoe “Ve 10, ind. 


poliilni da Parigi, ed i Coral facci enj\pr 

più furono più isrdi ganehissimi, cb: 

soriza alcuna reozione a 90,10, 89,40 a 
30.86, dopor che di 

né segnavano 2 Strano: co 
iraato : Ia Valuta non erà affatto ferma, è Vienna 
notava da 10.01 a 10,02, mentre qui sì faceda 
10.02 a 10,09, Fiacchissima l'Italiano, il cui 
mercato art impre le suddette. not 
rio e di bassi ordini a da Parigi. Qui 


9840 


a 1814 Banchi 


pessimo 277 


ve nolavano 
ino debole 460, Vienna 
hiosa, migliora. 278,30, 84,80, 94 
8930. Quiy ad conta della buona chiusa. di 
rigi, DIA0 Italiana e 79 Ja Iranceso; essendo 
male impressionati su Vianna, slamo'' nominali | 


mi X0/01 

Londra | 

Mala 40.55 n AWBO, 

4 49,85, Raticondle per 

\andita ausiriscarin carta 

4 datta.in ‘argen => 
rase in oro a_gu.90 
, 80196 A 89:36, Creati 2781/, d 
Misa 995), 


LUPI 


chini 5. 
Francia 


Raudile 1 
fottà.in carta 
2794, Rendita italiana 2 


Tipograia del 2iéoo/a, dir. F. Bualla: 
Rdit 6 radatl resp. A, Ro 


una cass 0. quartfore 
giardino, Iadirizzàrsi al _ 
(1840) 


Sì ricerca 


tolo*, 
tin ragazzo (mezzo lavoranto) 


Ricercasi pr regate (ezio Invorinte) 


olaltrici. Indirizzo è, PieéoloS, (1841) 


Ricercansi: BOO in prigà Iniavola= 


zione citò. Indirizzo al 
sPiocol (1858) 
iovaniij propriamente abili a pratici nel 
Giovani mante sono 
al Negozio Viennaso dil. Re 


Smpleno, 
D'affittare 


(1838) 
dIrizzo al Piccolo", 


Affi 


mona 0 due stanze Amioubi- 
Tale, ceniro della città. lii- 


ttasi 


salone 2 Sta 


sima, stînisa non 6. Supza 
bilie; dirimpetto Villa Neker: 
(1852) ,1 

; AV piano, sinistra, 
camera davanti, & 
cucina. Magazzino grandé 
(18 £8) 


Aifagij anche prontumento vicino Pisest 
Affittasi Grande! iusrtiere i 
anohie singole -slenza lusso, camerino, cucina 
Insinuarsi Via, Madonna mare.hi, mag: 

{1 655) 
5 Scansle 8 banchi. Indirizzo 
Cana 


Indirizzo, Piccoli 


ipa os via Bachi 7 
Afittasi grandissima 
finestre, grinda 


volto 60 Kafter, 


Da vender 
plonuforie 


7 7 buon 
Vendesi nonché giuoco di piramine è di 
carolina per biglisrdo. Rivolgersi ‘Akenzia it 


lernazionale 4 Garzotfe, A; Hirsobitold, Torge- 
sleo. 


Armonipiano. 


Torino. Pianoforte 
nisi i percoso 


Tu: nd 
Pa 
colo”, 

Un bracelaletto d'urgomi= 


Pu SMATTI TO a TRO 


portandolo al_;.l'iccolo* riceverà mencla, (1854) 


ra collocherebbesi presso sì 
VEdOVa E PIRRO 
setto la casa, Indirizzo Piccole (i 

ca Gardenia I Così significa questa 
Rosa gia: (1861) 


FEDE 
F. 100.000 


Budapesi. 4000 Vincite 
LA | 


Nuova 7 
premiata Rsposizione 
limo: Vendesi. Indi 

: Ù 


m 
nuvvi 


rrvu nio un cane levriero Da cole 
MEDIO riritro: dC adirigto db Pic. 


[18637 


Vincita principale: 

Lotteria. esposizione 
in denaro. Viglisti ca 
vende il Cambio-valnte Giuseppe Bolaffio. 


uù 


dove si vendono le Promesse 

Boden-Oredit, la. cui, estrazione 

avrà luogo già domani: sera ? 

Dal cambio-valute Giuseppe Bo- 

lafflo, 6 costano soltanto î. 1.50, 

mentre le vincita. privcipala è 
di £, 50,000, 


Estrazione Domant 15 Ottobre 
ime- PROMESSE BODEN:-CREDIT -&g 
t. 1,50 compreso ll bollo 
BBSE7 Vinciia principale Bor. 50.000 “= 
presso ALRSS, LEVI, cambiavalute, 


e 


Sartoria Economica 
BS Corso N. 26, BE 


Esiremo della concorrenza 
SOPRABITI da f. 10. in poî. I 
Stagione INVERNAL 
véngono nuovamente impartite dalla siga | 
Piazza Barriera Vecchia 


VESTITI compleil Sopra (misura da f. 18 
see Taglio ‘eleganto, prontexsa di ® 
LÌ 
Adele Stamer-s$chinerer,; 
Fi Via Molino a vento 


in pol PALBTÒ da:f. 14 in poi 
asecuafone, 1) lullo per 
| 
Lezioni di Pianoforte 
per ora soltanto nella ana abitézione 
N: 272, I piano, 


= 


ia] 


Ti rinomato mastico Slameso col quale | 
1 può: ataco mola, massima 
solidità, Spezzali In ve 
portellane; te rraglie, mafiliolia aée: 
Slemperà nò al: corifutto 
quelto del fuoco, Le di 
coli' istruzione, soldi: Bò, 


marmi, | 
Nan si 
dell'acqua, nd 3% 
0 Mlascheito: gemelle, .| 


La garantita pomata di grasso. d'orso 
per far eressero a luchinra, cspelli.o barba, 
dla soldi Hi al vasatto, 

La garantita pomata di Leone, controls 
cnduta dei capelli. riconosriuta’ «fMeacissini 
a soldi 50 al vasetto: tì. 

La famosa pomata per itotdare qua 
1Unqle metallo, senza rovinare I"imbrunt- 
pura, a soldi 6 la scutola. | 


La nuova macchinetta ;a 

| freddo con la quato io pochi 

minuti si può anefcciara “ti 

testa di capelli, noni producen- 

| do di medesimi nessuna dann 

come per solito, ‘tutte le “lor- 

bici a fu — Soltanto n, 50 

Ja scatola, on 4 macchinette: 

L' indispensabile polvero ser pulire dro, 
argento, velri, (eco., sifelto garantila;.a,i 10; 

Aoqua di Cologna che si adopera nel'| 
bagni, la quale serva per rinfrescare la 
pelle, e per lavarsi gli octhi contro’ l'okerie 
rainento di vista. Allu Oaschtta ss40-B più, 

Aogua Insuperabile per levare la mac: 
chio dei feutti, arsiccto, Inchiostro ecc, alla 
biunchoria dopo rtiratà, ‘senza aitérare la 
Sliraltira: Ogni buttidia coll'istrozione; sold 
MU è 

Grasso rinomatlasimo, in scatole di me- 
Jallo, dude, mantanore ta pelle degli stivali, 
g_lenorla semfire murblda, da soldi 20, ‘85, 
45, 65, 85 6.£. 1 la scatolé. 

La lnoldatrive» o oonservatrivo della 
pollo: Con questa. Untura  si-di'a- qualun- 
qua quallià di pelle un lucido sorprendene 
to, allungando la duratà, 6 riducendofa 
sempre a nuovo Indispensuhile sd ogni 

carrozzine, s@;lato, Ivernielatore i 

ed utilissima sin ‘ogni falniglia, prorsta | 

pulitura dagil stivali, Una grande. bottiglia 
201dI 85, 


lamtarossanto nr le-fami 2 


Una partita di € è Scope, tanto di paglia) 
come di orlo. Uha partita di Spazzole Ceste 
er viaggio, ‘con’ graedo ribasso, (osuse fa 
slagione avanzala. Grande arrivo Nettapledi e 
Vappetl per anditi, a prezzi vantaggiosisaimi 
presso Giiuseppo Laagbank | 
Via Nuova; casa Muratti 


MRI vissì-vis la Casa Salem. 3A 


Alle famiglie, è sno 


Mlubili e Tappezzeri& .im WinsEFarmeto 
2, Ul GIUSEPPE GHERSCHIAK,troyaai bon for- 

mito d'ogni genere di' merce. Pagiferiool sia» 

suitf, dA (2 In pol. Divani da f. 5 n poî, Co 

Irina jiito a fi Bi, 

#65 Assumo ogni specie di lavoro. e <ripara- 
zioni, a prezzi mollo ridotti, tanto. verso 
cassa; in'psramenti mame, 


GHIRLANDE 


Nel mio lucule di' esercizi 
6 Daposilo 
Nssorlimento 


H ben conosciuto è 


di Jompe Funebri 
di oggetti mortuari, tongo Un forte” 
Ui GHIRLANDE In perlo, da mo 
legate filo d'uttone; garantite contro ‘la 
raggine. uo pure qualunque ordinazione 
di Ghirlunde in Mori fréaclil #4 artificiali {die 
seccali . Ricchissimo assortimento. Ghirlando 
di: porcellana (imitazione =) nelarale) «d'ogni 
grandezza. MEDAGLIONI con. Isorizioni, incl 
s n rispettivo veiro, come pura TOMBE, 
FIORI, ANGELI, eco.; della prinilestiva Fabrica 

lg Assumo pure qualuoque ordina- 
zione di NASTRI con, dediche, per Ghrlande, 
tatito {n oro che in argento. 

ANGBLO CAPELLAN 

5 via. Barriera veoolla N. 2, tg 


con 


Stabilimento. austr: di Credito 


per commerelo od industria. 


prear 4giorti 
mid 
1180 
ut. verko pragv.8Ò giorni 
si È mesi 
flo n i 0 
Banoogiro, Banoonote 2)/,°/, sopra qualunque 
sommu. Napoleoni sonza interessi, 
Assogni son» Viétina, Pràga, Pest, Bruna, 
Tropparia, Leopoli, Fiume, nometià 
su Agram, Arad, Bo) Graz, 
Herrmann Fu 


Mia i È 


Ta lo DI » 
Napoleoni 3 °/untuoiy 
84% 
34/39 


‘atido Kp 
i, diviso inoi 
gione 
in co 


Aoguisti è Vendite ili V 
Coupò 

Auttolpazioni tanti 
Modiatte nperturi di credito a' Lon 
dra.0, Parigi 11% prove. par riesi. 

Valori 6% interesse annuosino l'importo 
di £. 1000, par fmporti superiori 
tasso convenirsi. 

Dopasiti {n onstodia, Si accettano in custodia 
parte di valore, monete d'oro 9 d'argento, bape 
conoto ettore ade, a condizioni ds vonvenirsi, 

Trioate, 10 Giugno 1885, (19) 


